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Per Rosina «i millennials non sentono più l’esigenza di andare a votare. Lo fanno solo se possono cambiare le cose»

Alessandro Rosina

a
Il docente: non vedendo migliorie

nelle loro condizioni, i ragazzi
hanno preferito votare

le forze non governative

l’intervista
ad Alessandro Rosina

di Osvaldo Baldacci

«Forte astensione
fra i giovani perché

la Politica non risolve
i loro problemi»

N
on partecipano perché hanno voglia
di partecipare. Il rapporto dei giovani
con la politica è molto complesso e
totalmente diverso da quello del pas-
sato. La lontananza dalle urne è un

dato di fatto, ma non vuol dire per forza disimpe-
gno. È che in mancanza di prospettive per il futu-
ro i millennials (i nati tra gli anni Ottanta e il Due-
mila) cercano una soluzione per se stessi, e il voto
lo è solo se risponde alla loro ansia di cambia-
mento. Altrimenti ci sono altre soluzioni, tra cui
quella di andarsene. È questa fotografia dei rap-
porti fra i ventenni di oggi e la politica scattata da
Alessandro Rosina, professore di Demografia al-
l’Università Cattolica di Milano e riconosciuto
esperto del mondo giovanile.

OOO Professore, come si sono comportati i più
giovani in queste elezioni amministrative?
«C’è stata una chiamata al voto che loro hanno
sentito poco, e questo ha condotto a una diffusa
astensione dei più giovani. Molti sono rimasti a
casa perché non hanno percepito un’offerta poli-
tica capace di catturare la loro attenzione, di pro-
porre i temi giusti, di coinvolgerli. C’è una forte
carenza del messaggio rivolto a loro tanto nei con-
tenuti quanto nelle modalità».

OOO Ma c’è anche un disimpegno da parte lo-
ro?
«Non esattamente. I giovani vivono una difficoltà
oggettiva in questi anni, una costante precarietà,
la condizione di “neet”, di chi cioè non è inserito
in un percorso di formazione né lavora. Si trovano
nella situazione di vedere i loro progetti di vita
bloccati. E non hanno la sensazione che la politica
risolva i loro problemi».

OOO E chi ha votato come si è comportato?
«In questa fase è cresciuto soprattutto il voto con-
tro, di protesta, la scelta di partiti fortemente cri-
tici verso l’esistente. Non vedendo miglioramenti
nelle loro condizioni, i più giovani hanno preferito
votare le forze non governative, per sostenere un
cambiamento che li rimetta in gioco. I giovani so-
no spinti dal desiderio del cambiamento. Ed evi-
dentemente al momento non vedono nel cambia-
mento che parte dall’interno, dal governo, dalle
istituzioni, un processo convincente. Per cui se
votano preferiscono l’opposizione».

OOO Volere il cambiamento e non votare non è
una contraddizione?
«Bisogna capire come è cambiato il processo deci-
sionale nelle nuove generazioni. Le generazioni

precedenti si sono sentite sempre responsabiliz-
zate ad andare a votare, e una volta dato questo
per acquisito decidono chi votare, e in quel caso i
giovani tendenzialmente scelgono chi è più pro-
positivo, anche innovativo. I millennials invece
non sentono più l’esigenza di andare a votare. Lo
fanno solo se possono fare la differenza, se con il
loro voto fanno cambiare le cose. Se credono che
non cambi nulla allora non votano».

OOO E quindi che fanno?
«Ci sono diverse opzioni oggi. C’è quella del voto,
se vengono coinvolti in processi di vero cambia-
mento e vengono inclusi. Possono anche votare
per confermare chi governa, se si riconosce un
percorso credibile di cambiamento. Ma c’è anche
la possibilità della rassegnazione, dell’astensioni -

smo per mancanza di speranza. Poi c’è l’opportu -
nità di “votare con i piedi”: se non posso cambiare
il Paese, cambio Paese. Emigrano, a cercare op-
portunità altrove».

OOO I giovani parlano molto di ”cambiamento”:
ma in concreto cosa intendono?
«Costruire una società in cui ti riconosci e che
consente di essere allineati in un percorso in cui tu
vedi che partecipi alla costruzione di un futuro
migliore per te e per il Paese. Cambiamento è pre-
figurare un futuro e non essere schiacciati sul pre-
sente e sulle logiche del presente. Un futuro in cui
io ci sono, posso fare meglio rispetto ad oggi. Co-
struire un Paese che non si accontenta di un be-
nessere costruito fino ad oggi e detenuto da chi ce
l’aveva, ma possibilità di creare nuovo benessere
che riguarda anche i giovani, con un ascensore so-
ciale che funzioni».

OOO In pratica cosa chiedono?
«Un maggiore diritto allo studio, superando le di-
seguaglianze di partenza in istruzione e lavoro.
Avere la possibilità di trovare il posto giusto in ba-
se a merito e competenze e non per conoscenza.
Una volta dentro il mercato del lavoro stare in
aziende che non sopravvivono perché pagano il
meno possibile il personale ma perché migliorano
prodotti, producono innovazione e ricerca, cerca-
no l’espansione. Vogliono politiche del lavoro, po-
litiche industriali, investimenti in ricerca e svilup-
po».

OOO Ma non è quello che vogliono tutti?
«Lo vogliono di più i giovani che sono esclusi. Un
cinquantenne pensa di più a difendere quel che
ha, con la paura di perderlo e un pensiero alle re-
sponsabilità familiari. Un ventenne invece non ha
nulla da difendere, ma ha tutto da perdere o da
guadagnare se l’Italia va verso il declino oppure
nella direzione giusta. Le nuove generazioni cre-
scono in un mondo che cambia e sono natural-
mente le più adatte a interpretare le novità».

OOO Tutto molto pragmatico. Ma valori di riferi-
mento?
«Riferimenti sono gli ideali di giustizia sociale, so-
lidarietà, ambiente, un modello di sviluppo più
equo non schiacciato solo sul profitto. Non ci so-
no più le vecchie ideologie, ma i valori sì. E posso-
no ottenere consenso le proposte politiche che so-
no in coerenza con questi valori. Ma la partecipa-
zione 2.0 non si esprime solo con il voto. Per que-
sto alla politica generica i giovani preferiscono
agire nei confronti di obiettivi specifici». (*oba*)

sarà operato martedì

Berlusconi
Il medico: sereno
ma provato
OOO Le restrizioni su chi può far visita a Silvio Ber-
lusconi, ricoverato da cinque giorni al San Raffae-
le, le ha decise il suo medico personale e primario
dell’ospedale, Alberto Zangrillo. «I figli, la compa-
gna - ha elencato i il professore, confermando che
l’intervento di sostituzione della valvola aortica
sarà martedì - e gli strettissimi collaboratori, che
è necessario che veda perché sta continuando a
fare una vita normale dal punto di vista lavorati-
vo: dà indicazioni e riceve indicazioni». Tra un ac-
certamento clinico e l’altro, sempre monitorato
con rischio controllato, come dice Zangrillo, Ber-
lusconi si prepara quindi all’intervento di marte-
dì, a cui si deve sottoporre per un’insufficienza
aortica grave. «Prosegue il miglioramento dopo la
batosta», rassicura Paolo Berlusconi, interpellato
dai cronisti all’uscita dall’ospedale, dove ha fatto
visita al fratello che è «sicuramente sereno, ripo-
sato e si sta preparando all’operazione nel modo
migliore, determinato e tranquillo».
Tutti ripetono che è calmo e sereno. Compreso il
cardiochirurgo che lo opererà, il professore Otta-
vio Alfieri. Berlusconi, racconta il suo medico per-
sonale «nei limiti del possibile fa anche lavoro
d’ufficio». Anche ieri sono tornati da lui il presi-
dente Mediaset Fedele Confalonieri e l’avvocato
Niccolò Ghedini. «Forza Italia va benissimo», ha
tagliato corto il legale replicando a chi insiste per
sapere qualcosa anche sullo stato di salute del
movimento. «In questo momento sento grandis-
sima coesione - ha confermato Renato Brunetta,
capogruppo Fi alla Camera - Non esiste alcun Di-
rettorio, ognuno svolgerà le funzioni che svolgeva
prima».
«Siamo tutti convinti della sua indistruttibilità»,
rincara Giovanni Toti, presidente della Liguria e
suo consigliere politico. Ma gira malumore verso
il cosiddetto cerchio magico del Cavaliere. O verso
chi ha gestito i suoi impegni nelle ultime settima-
ne senza accorgersi di come stava.
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